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Dotti Colleglli. Sodo uomini, cui fortuna talvolta 
concede di starsi ia mezso ad altri madori di loro 
che li aiutano, come di riverbero, a comparire. So- 
migliano codesli uomini alle pitture pur mediocri; 
le quali , collocale ne' musei in posto distinto fra 
molte eccellenti opere d^ arie, di prima giunta sì ten- 
gono per ottiqie; perché si pensa che altrimenti non 
ìstarebbero quivi. Tale il ctso mio da che fui messo 
a capo per due anni di questa illustre Società scien- 
tifica. L* onorevole uffìzio di preside, a me trasmes- 
so da Chi {*) unisce colla fama scienliilca la lettera- 
ria, cedo ora ad Altri privilegiato anch' Egli 
della duplice gloria. Ed io se, fra due così fatti, non 
potei com* Essi contribuire per merito mio proprio 
al mag<^or onore del Corpo, si vidi con gioia nel pas- 
sato biennio avvivarsi vieppiù, quasi a compensare 

(*) Il Cavaliere froCeMon; ^oraliuo Katfaele ìUioidi. 
il Professore Boberlo Uc Visiani. 
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il manco del capo, le lorze del le iiiejiibi a. l'or la ([iial 
cosa non posso, o parlili, diineller meglio V ulìizio 
tenuto, che facendo con rapida brevità V inventario 
delle ricchesze inielleltuali portate nella comunansa 
Accademica, come in una società di lucro si numera- 
no dopo alcun tempo i j^nadai^nii, come dopo un viag- 
gio si rammeulano le bellezze dei luoghi veduti. Por- 
gerò niente più che i soli argomenti di niente meno 
che trenta lavori; ma correrò come il vapore lan- 
ciato a tutta velocità. 



CLASSE M ATliJMÀTICA 

La Matematica offeriva nuove riceixhe sulle pro- 
prietà delle Curve Concoidi e delle superficie con- 
coidalL Aperta a tutti e più cara la parola del sa- 
piente Professore di Calcolo-sublime quando c^ inter- 
pretava Dante e adoperava la ortopedia intorno alle 
storpiature perpetrale nel Tasso. Se non che Egli, 
consegnando agli Atti Accai^emici gì' infallibili cai- 
coli) avvertiva opportunamente, che queste Ciirtie 
Concoidi si riconoscono utili nella teorica* e nelle 
applicazioni di uno slromento molto adoperalo, cli^è 
il loruio (1). 

Fanno propriamente un gran piacere agli uditori 
i M atematici^ quando^ lasciato il linguaggio in cifre, 
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cliioso ai più, e famigUarizzali col prossimo, parlioo 
in favella comune 1 passi e i risultamenli pratici del- 
la scienza taumaturga. Questo piacere lo avemmo an- 
che dal Doslro celebre Astronomo, die discorse la 
misttra df un arco del meridiano per 26 gradi 90 
miiniti, presa in Russia con istudit e lavoro dorali 
40 anni; dal 4812 al 1852. Lo scopo finale sta, co- 
me è noto, neir ottenere la misura giusta e la forma 
di latta la terra. Questa impresa scientifica del Go- 
verno Russo è la più grande che si eseguisse infino- 
ra ; perchè V arco misuralo attraversa la maggior 
parte di Europa, dalia riva del mar glaeiate fino allo 
sbocco del Danubio nel mar nero. Benemerito dun- 
que il Governo Russo ^ benemerito della Geodesia (2). 

Pietoso ricordo, e quasi làscito a questo Corpo 

ScienliGco, fu P ultimo scritto di altro valente Astro- 
nomo, schiantato, ahi 1 giovane ancora, dalla gloria, 
dalla famiglia, dalle amicizie. Il Pi'ofessore Treltene" 
ro, puro da quelle troppo consuete invidie, che gua- 
stano sempre la società, spesso la 'sdensa; e franco 
da umbratili riguardi : esponeva e lodava le Osserva- 
zioni di Marie falle dal DoLlor Ijiirico Legnazzi (">). 
Così che noi dalle regioni sideree, cui uou accende 
il lamento de' guai, calando alle terrene miserie, che 
ce lo strappano^ troviamo nelF ultimo scritto del Pìro- 
kmon Trettenero la unione di due rammarichi. 
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DKLLE ^imiìL liSICUK 

Esilariamo il mesto pensiero trasportandolo nel 
ricco, iiinesloso, amenissimo Orlo Botanico della Uni- 
versità; dove tra i zampilli delle foDlane, il rezzo de- 
gli arbori secolari, le fragranze di taoti fiori^ le tiole 
le ibnne le abiludioi infimtaiiieote varie d^ oltre di- 
ciotto mille specie di viventi, P attuale Presidente di 
quesl' Accademia gode proprio gli l'alisi; e non già 
ìq istalo di ombra, ma sì, come dice Dante, nella vita 
serena. Entro all' adihceaie Biblioteca, provveduta dà 
otto mille volumi, sono codici preaiosi, ed alcuoi an- 
che autografi, di Prospero Alpino, FeHce Viali, Giovan- 
ni Marsili, Andicn Cesalpino, Giulio Ponledera, Mar- 
cello Malpigiii, e delP Haller e delio Spallanzani e del 
Linneo: codici slmili a tesori nascosti ed obbliati 
die, a iàrsi noti ed utili, aspettavano lo scopritore. 
L'insigne scienziato e letterato. Prefetto all*Orto, im- 
prese e cominciò a darci cotesla biblioi^rafia. Gli ri- 
peteremo a coro il notissimo verso : chi lo poteva 
meglio di Fai? (4). 

Fra altri alberi, e cespiti, e fiori ; quelli che duh 

Tiìuo marmorei e conservanti mirabi Unente le forme, 
talvolta giiiaiitóc, di un'antichissima vita, traevaci 
sotterra il Geologo. Ifruirono lorse di altra e diversa 
virtù del sole, che può, dicono gli astronomi, illan- 
guidire ; e forse di un maggior calore del giovane suo- 
lo : ombrarono e nutrirono animali diOerentl da quel- 
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li che popolano ora la terra; né Adamo stesso li vide. 

Questi documenti, che attestano fatti anteriori ad o- 
gni storia, esaminava, come si esaminano le carte de - 
gUArcfaifii} un abilissimo osservatore della natura 
per certificare che le flore fossili deir America set* 
tentrionale, delle Indie, delF Australia sodo più auli- 
che deir epoca, nella quale si deposero le stratiUcaziioni 
delia Oolite inferiore — (5). . 

In* cootrapposto ai soavi odori dell* Orto Bolai»»- 
€0 e ai sfani^iautt f^easi^ ehe apparlemiero un tempo 

alle Flore impietrite, la Chimica ci fermo sulP esame 
del liquido, ch'esce dalP ùrètra umana. Il famoso 
Liebig asserìfa: non essersi mai troMUio alcoùk 
néìV orinai e il nostro Chimico ce lo sooprl, daa^o 
prota noveUa della perina sua nelle analisi (6). 

• 

Udo del più potenti mezzi della Chimica e della 
Fisica è, come tutti saono^la pila del Volta* Ma «ella 
decompmiilone dell'acqua occorre un feiioipieno con- 
siderato si attentamente; non antora spiegato.: la per- 
dita maggiore o minore, ed aTncendato delP attivila 
elettrolitica nel ferro, cioè della facoltà a decomporre 
per mezzo della elettricità. Determinare e misurare le 
eoodisioni, alle quaB si collèga, segnarne i limiti, 
f accogliere da altri analoghi ^atti raggi nitidi a schia- 
rir cou sto di pretto lume, fu rinteadimento ^i una 
Memoria, del cui valore teorico e pratico ecco il giu- 
dizio: indusse V Accademid.a scrivere fra' Soci ii Tro- 
fessore Cirillo Rousoni (7). 
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GLASSE DBLLB SCIENZE MEDICHE 

Mi apre il passaggio dalle altre Scienze fisiche 
alla Medicina, ua animale che ammala gravemente 
Tuomo. Gii è uoa specie di ragno, elittico, color del 
piombo, orbo, proboscidato, setoloso, con otto bran- 
che. GP intestini umani sono la sua patria, il muco 
inleslinale il suo passeggio j e il pasto colidiano se 
lo procaccia lavorando crudelmente là entro colle 
gainbe e col grifo. Finora Tingordo paratiito sta fra 
le cose prive di nome; percbè finora ctnpò ignoto 
in impertnrbflta voracilà. Alla vista disamata di mi- 
croscopio egli non è niente più che un punto in moto; 
ma cotesti punti mobili, moltiplicati impunemente 
nel lunghissimo tortuoso cammino del dbo, mordo- 
no, rodono, succhiano, feriscono mortalmente le inte- 
riora. Una masnada di questi piccoli sicari! trasse la 
perizia medica, fatta ingegnosamente sospettosa, da 
un addomine torturalo e giudicato incurabile. Al com- 
pleto sfratto seguì il pieno risanaoiento. IL valoroso 
trionfatore (cui tornerò tosto per un altro lavoro sul- 
la Lebbra) fece conoscere ai Zooloi^hi, ai Medici e a 
questa Accademia T esercito vinto, da aggiugnere al- 
le laute specie di cnlozoi ed epizoi microscopici, a cui 
Ogni minima particella del nostro frale divenla alber- 
go e convito (8).. 

Oltre i palesi quanti non ha occulti nemici la vi- 
ta ? Alla cui difesa V Arte salutale chiama aiuto da 
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tutte le Scienze in ([ualche maniera affini. Un Accade- 
mico, medico esperlissimo, e primario delP Ospitale, 
addenlraudosi neir intima natura de' morbi si fece a 
Bcandagliare quale risulti più utile di tre discipline 
ausiliarie: se la Chimica ditentata ora interroptrlce 
del Creatore anche nelPorganismo animale ; o la no- 
tomia, die scruta nel cadavere la causa iaimediata del 
morire; o la fisiologia che investiga arditamente i fatto- 
ri del vivere. Determinate con imparsiaiità le perti- 
nenze di ciaschedona ddle tre, mostrò con eraditar do- 
Tisia di prote la tersa di utilità maggiore a curanli 
che non le altre due (9). 

Come e quanto la Fisiologia progredisse per mei- 
20 della Istolo^a, cioè dello studio ani tessuti orga- 
nici, chiariva qaì altra volta il Fisiologo e Patologo 

illustre propugnatore della Medicina Italiana. Com- 
provò, seguitando, che non manco profitto recava al- 
la Pi^tologia. Svolse i processi della infiammazione 
anche sensa iperemia (cioè ruhore); della tubercolo- 
si; del morbo renale intildato dal Bright; delki infe- 
zione purulenta nel sangue: degli intasamenti ne'va- 
si; delle cristallizzazioni (onnanlisi entro di noi. L'am- 
pia dottrina dei Professore fece splendere la fiaccola 
istologica in mezzo a questa iliade patologica per 
dissipare, illuminando i iatti, le tenebre addensate 
dalle ipotesi ; ingegnose sì, ma cagione di sicnresza 
erronea, o di quella scorata incertezza eh' è ai me- 
dici, come il mar vecchio ai nocchieri (iO)* 
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Da tali incertezze e da quelle della Terapeutica le 
diverse tooole di Medicina. La Italiana vanta campio- 
ni coti polenti, da combattere strenuamente e prefa* 
lere; com'è quegli cni testé accennai Un altro di co* 

sifalli rispose ai quesiti [ìroposligli dal Doti. Cornaz 
compilatore delf Edio Medicai Suisse, Giustissima 
la fede neir ammoniaca a dissipar V ubbriacheaoa 
quando ii bevitore è ootiiccio; fi^lace qnando sia te- 
ramente cotto? maglio allora il tartaro stiblato, che 
scava dallo stomaco la zavorra vinosa; meglio i bat- 
tezzameuli sui coofusi capij oiegiio i seoapismi.; i ve- 
scicanti, i salassi. 

La salivaalone od altri sintomi infiammatorj^ susse- 
guenti fuso de' mercuriali, noti tolgono i mercuriali al- 
la qualificazione di deprimenti guarentita loro dalla 
differenza tra elTelti meccanici ed elTetli dinamici. Sicu- 
ro die il mercurio quando ridivenga metallo irrito, 
ansi infiamma, ansi sprisea perfino dai corpo vivente. 
Donde certa signora: diventò ceM>re, perchè, la di- 
sgraziata, nel fervere del ballo sudava mercurio. A- 
dagio per altro, dice il nostro Socio ( chiaro per mol- 
ti scritti ed anche per un Galateo - Medico) ^ adagio 
nel giudisio delia signora sudante: il mercurio si u- 
sa anche per mail incolpabili r%oiifH' soil giis mal 
ìj pente. 

Finalmente Ei pose in sodo che V azione del- 
l' acqua coobata di lauro-cera&o è opposta a quella 
della morfioaj(iJ). 
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Ed figli medemino sorgerà con improv? isa paro- 
la, netta come la luce^ a convalidare i principi della 
Scuola Italica uella Tossicologia per opportuoa giim* 
ta ad una ben ragionata slorìa di avvaknanòito cau- 
sato dai Bolfinelli fosforici, a sanato con poróni ec- 
citanti. MersTlglia al senso groftso! i liquidi spiritosi 
versali sulle fiamme dei zolfanelli ilovevaiio mcllcre 
maggior incendio nelle interiora combuste dal male 
ingollato fosforo. Mai no. In? eee i fianunifori avreb- 
bero depfesea e spenta la yita, se non ve la rianima" 
va coi tonici il nostro bravo Socio Corrispondente; il 
quale, sebbene abbia scritto un nolo libro sulla tem- 
peranza, avrebbe ministrato anche intemperantemente 
in casi analogln il vino generoso ed il rum (1 2). 

Un altro studioso Corrispondente, venuto qua piè 

volte da lunge, perchè pregia il sodalizio, indagò da 
prima le peripezie di quel viscere tanto eflìcace nel- 
V uomo, che lo si credette stanza delle passioni ; v6« 
gUo dire il fegato (13). M esaminava quell'albero 
vascolare che al fegato porta sangue da tanta partii 
donde il suo nome. E passava in isp^iventosa rassegna 
i tanti morbi che derivano da' vizii del cuore, causa 
comune, da cui per complici concause elTeUi diversi 
nd singoli (14). 

Sono invece altre raalaiiie, che per eslesa preva- 
lenza de' germi loro, mostrandosi medesimamente su 
molti singoli, affliggono, degradano e par quasi sna- 
tnrino la specie nmana. Che nata al Cretino dell' no- 
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nio? Le iallezze ha bislorle, i lineamenti deturpali, 
rocchio altouito, il viso iiesliale: attenzione labile, 
inerte rìfleMiooe, previdensa nulla. .Gioverà la Medi- 
cina a rinvalidare Ja raasa degenerata ; a mondarla 

dagli istinti hrutali ; a farla pensare, conoscere, ama- 
re, pregare ? Più grande la scienza medica quando ri- 
sana insieme animi e corpi ! £ lode intanto al giova- 
ne Socio Corrìapondenie, die tali diseredati della ci^ 
viltà fece tema di studj sagaci e cordiali Possa egli 
ottenere che il Cretino Io benedica ! allora questo es- 
sere decaduto sarà diventato uu uomo (15). 

Più spaventosa del Cretiniaolo, e fu più comune, la 
Lebra. Orrido P aspetto dei lebbrosi Coperli di cro- 
ste a squanuna inlrarotte da screpolature sanguinenti 
e marcide, tremuli, vacillanti, sformali così da non 
parere più uomini. La iuteUigenaa prevaricata dalie 
visioni e infiiriata in panda ; ma con loddi intervalli 
da conoscere P abisso della propria sventura, da riem- 
pierlo di solitodine disperata, da avvelenar sè me- 
desimi in quel ribrezzo che inspiravano agli altri e 
cii' era tanto, da parer odio. Perchè, oou si polendo 
guarire il morbo, impedivasene la dilTusione con pre* 
cauaioBi' crudeli* Confinavasi il leproso in sito de- 
serto, obbligavasi a tenere una raganella per iscuo- 
terla al casuale avvicinarsi di alcuno; e ferali cere- 
monie ecclesiastidie terminate coUo spargergli in ca- 
po, siccome ad un morto, la terra del cimitero, con- 
sacravano il suo completo separamento dall'umana 
famiglia, fteietlo dal prossimo ; additato con xacaprìc* 
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ciò ; la favella inulile ; V udilo inutile ; inutili gli af- 
felli del cuore; quest'uomo, perduta in sè la imma- 
gine di Dio, non poteva nemmeno mostrarsi al sole : 
la calda late crescefagli i dolori nella pelle crostosa. 
Spettro vivente nsda neUa notte dal tugurio infamato; 
e solamente le stelle erano pie di un raggio al mise- 
rando leproso. — Udimmo una completa e dotta i- 
storìa di questa malattia, sparita universalmente, col^ 
la prova delle residue attuali forme di lei osservate 
neir Ospitale di Padova dal dotto Socio che lo gover- 
na ; e colle diagnostiche difleremm da altri morbi ; fra 
i quali dalla Pellagra (16). 

■ 

Di quest'ultima, le cui analogie colla terribUe 
sorella si riconoscono nel pervertimento degli orga- 
ni e della ragione, discorse la scienza congiunta a 

pratica ricca, felice, lodata. La Pellagra infetta, stre- 
ma, uccide un numero sempre maggiore della gente 
si utile e spesso obbliata, cui dobbiamo tutti quanti I 
prodotti del sudo; eh* è dire cibo, agi, dovlaie. Ca- 
solari umidi; nutrimento scarso e guasto; vestimento 
iusufBciente; fatiche eccessive; incertezza di mante- 
nere in vita la iamigliuola, anche in quella vita men- 
dilata a frusto ; timori della disdeila, del cursore, del- 
la esecuaione spietata; angosce fitte nelF animo e 
stemperanti il corpo ; ecco le congiunte cagioni della 
Pellagra. Si prendesse almeno coniro questo crescen- 
te sterminatore alcuna cura generale come contro le e- 
piaoozie ! La importantissima Memoria comparirà ne- 
gli Atti Accademici <I7). Leggetela o dovliiosi! Fa 
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dello il nostro Couladino essere il negro di Kuropa. 
di! cessi aecusa uatal Le maniere di giofaie il pro- 
prio paese' posmno essere diverse. Ma aoa te ii*ha 
fiior di qnesUoBe, e questa, prodamaTalo allamente 

Cesare Balbo, è la carità (*). 

Suora della Medicina la Gkirur^ aoa ba mai 
taolo bisogfia di alleggerire e ìoano e meari^ quanto 
aUor tfae s* applichi al più delieato e permaloso de* 

gli organi. Pure incoraggiata dalla pialica essa tri- 
vella l'occliio anclie ripetute volte colla paracenlesi, 
cioè la puntura del globulo, cbe lo vuota dell' umor 
acqueo: offesa, che, sebbeoe sembri irrazionale colà 
ove* una festuca è martore^ dimostrano i huì benefi- 
cente ( J8) (i9). 

£ Puso sugli occhi della pietra, Gheba il pauroso 
epiteto d'ioiemaie ? Ne seguivano inconvenieBtL Per 
ei(^a mitigarne la crodeltà la siunisoe colbi])estrìDa,mi- 
gìiore di ogni altra mistura. Ma la preparazione è dilli' 
Cile. Liberavaci dal rilrarla di luori V ingegnoso giova- 
ne, iarmacisAa Cesare Rossi, a cui per ciò doppio frullo: 
P essere, riuscito al bene e il kmdm'i a ìaudailo viro^ 
doò qui dal nostro Collega^ primo ad introdurre appo 
noi la pietra infernale disasprita dalla Destriua (20). 



(*) Datti alla carità r lascia dire, IVi ti sarai dato alla 
patria' Speranze d' Italia. 
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Andiealla Scìensa- Medica si applica oggidì la 
- Stalistica. Una Jt^lmone staHatko - aonilorui e 

necroloffica del comune di Padfjva negli atmi *J860 
li sleodeva il Socio Ordinario DolU Francesco 
Aq^li. NesaoDO akùle a ciò più di lai, medico addomi 
trioato, otaervalore alteoto ed uno da* Proposti al Co» 
aiuoe, zelaDtisBiiDO nella ispesioae a hii attritniila d'ella 
pubblica salute. K pcrclie (jueslo lavoro del caro no- 
slro CuulraUlio contiene anche il Necrològio dei sud* 
deiU due anni, non perderà il suo cuore la occaaiope 
di rivdgcre no oompianlo aceentnato di pietosa elo- 
qntnaa al defonlo Proicfiaore Vinoenoo Fabeni meri* 
levo le di quel suono, ciie trae Vuom dalla tooiba e 
in vita il serba (21). 

Ma cUi avrebbe preveduto, che molte delie vere 
e aflettttose parole scritte dall' Argenti a commemora* 
re Panico potessero poco dopo ripetersi funereamen- 
te di lui medesimo? Nè io mi sarei pensalo mai di 
aver a ricordare un lode v olissimo lavoro Accademico 
in messo a due sepolcri* 



CLASSE DELLE SCIENZE MORALI 
£ LETTERATURA 

» • 

Gli arviamenti attwdi della civile BockA in cor- 
rdaflione alle Scienze morali e ai mezzi morali discor* 

se uno (lei Soci, pur troppo, duolmi doverlo confessa- 
rei d' assai interiore a così glande e così composto 
argomento (28). 

2 
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Invece con altezza d' ingegno modeslamenle ripie- 
gato, per farti utile, a subbiello elementare, Irallò del * 
più dficace tra i meati morali, la ittmaione popolare, 
uo celebrato Geometra, che altra volta ieiiainsi air I* 
stillilo Veneto (*) avea porto sul raddrizzamento del- 
lo studio Ginnasiale avvciluli consigli e sapienti; ai 
quali manca finora una cota tola : V edetto per parte di 
dà io può. Questa lettura, oondi il Prolenore di Mate- 
matica con un'elcgaata rara negli uoBiini ioaeveritt 
fra gii ttudi forti ; e la intinte anche di una tal quale 
galanteria. Si ; perchè posti in gentile rilievo i pregi 
del bel sesso, mostrò come non te ne profitti abba- 
atanaa nelle pubbliche bitegne; e come la ddce pa« 
siensa ddla donna tia meglio opportuna a mettere i 
germi della educazione nella tenerella mente delP uo- 
mo fanciullo (23). 

0 

Educatrici dei pc^li le Arti del ditegno, potenti 
per gli allettali tenti tol pentìero e sol cuore. La pri- 
ma mottra dell' Arte Italiana in FIrente; cara toien- 

lillà, solennità nazionale quanto è nazionale il genio 
delle Arti figlio primogenito di questa terra e di que- 
tto cielo ; deacriveva qn^li de'noatri concittadini, a 
cui molte analoghe opere^ lette avidamente, procura- 
rono gloria. Ed ahimè! Come Galileo s'anndibiò il 
guardo nel Sole, così T Estetico Padovano nelP inda- 
gar Gonlinuo la beileeza dell' Arte. Gli reati negli oc- 

(*) PtensfcH lalia Irtnuione pubblica del Professore Giu- 
sto Bellavitis; i854. 



— is- 
chi una parte almeoo dei raggi che manda il suo in«> 

gegno! (24) 

m 

Altra scuola delle nazioni è la Storia, sebbene 
pur troppo sia spesso inutile. Nell'epoca, in cui ia 
anlefolenaa deUa sorte fissò in Italia oondiiioni poli- 
tiche durate poi tre secoli, Girolano Morove s'agita- 
va principale fra quelle vicende, che furono causa im- 
mediata allo scadimento di Venezia, alla caduta di 
Firenze, alla servitù di Milano. Come il Macchiavello, 
come il Guicciardini, codest^ uomo, di loro men cele- 
bre ma non meno di loro ingerito nei pubbliei nego- 
zìi, rimase coiuc loro un enigma inzaccheralo di ac- 
cuse pulenti. Air intelletto, ch'ebbe ampio, acuto, for* 
te di politica e nudrito di lettere, accompagnò egli 
queUa probità ferma, che va dritta nel sentiero del 
bene, e mai non ce la disviano copidità di grandigie 
o timor di sventure? Le notizie traniandaleci grava- 
no il Morone. Al processo dello slatisla Lombardo, e 
uelP intendimento di medicarne secondo giustizia ia 
Duna, diessi con mente gagliarda avvalorata di stndii 
pertinaci, larghi, inlami, il Socio Professore di Sto- 
ria (25). 

Poi svolse, quasi ad anlitesi, la vita incontamina- 
ta e variamente operosa del contemporaneo letterato 
e- diplomatico, Teologo e Cardinale, Gasparo Conta- 
rini (26). 

In queste due lezioni Egli prende il tema qual 

centro di amplissimo circolo, che riempie d' idee so- 
stanziali e a proposito, il'urono come preludi ai la- 



« 

voro di leoà) in cui la splendere unii luce novella su 
codesta epoca pregna di grandezze e di scandali; fo- 
ce attinta da Lui direttamente a quelle self e loquaci 

che sono gli Archivi (*). 

Ob l (ossero questi, ordina li come qui testé propo^ 
neva^in uno acritto a ciò^ P altro nostro Consodale 
tanto benemerito dell' Arebivio di Padova , quanto 

chiaro per V uso dolio e fecondo che ne fa Egli me- 
desimo indefesso ristauratore delle palrie memo- 
rie (27). 

Una storia delle vecchie atteoense fra Venezia e 

Inghillerra para^nerò alla parola del conforto nella 
jaltura. Parola alla a spirar nel passalo vii a e fre- 
schezza ; perchè uscì dalia penna del Propesa. Giaco- 
mo Zanella 9 il quale l'Accademia si aggregò tosto 
come un guadagno locrosou Notizie riltvanti commer- 
ciali t navali; rimembranze di costumi e di usi, gaje 
come fiori ; iutiiui aueddoti ignorali e piacevolissimi 
conredauo la narrazione indirilta specialmente alla 
lèbMratura^ che trasportava lira noi Teco delle Arpe 
Galedonie e dei canti intnooati nel meditativo cimite- 
ro di Gray e fra le rovine deUe ^nte ogivali Aba- 
zie (28). 

Un altro eco antiquo ed allo vibrato dallo Stori- 
co dei Carraresi riempivaci P orecchio di bìumà po- 

(*) Storia «locuuientutu di Carlo V. iu correlazione all'I- 
Idiia. - Vca«zia Tip. ^uratovicb 1803. 
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tentemeiite rclNisli e la maile d'idee Divine: Tee» 
di que* lameDli^ die lenendo di patrie aspirazioni 

sotto i mesti salici dt Babilonia un popolo schiavo, 
e profetando la caduta della sacra Città, folminaYa- 
no d*ira il Sacerdenio prewìcatoce (29). 

Sente anch' egli di nna ispirazione qnasi come Di- 
vina il verseggiare improvviso, ardito ciuicnlo della 
fantasia, in cui lulia pri«neggia; e in cui diventò o- 
dierna meraviglia la giovane MillL Una briosa kaio* 
ne oitica, carrispondenle all'ingegno e alla dottrina 
del Maestro di LeUere, cbe Ai ten' Segretarj dell' Ac- 
cademia, ci dipinse cotesta poetessa, rimante nella 
infanzia come per istinto , allargar poi sicure le ali 
a volo subliflK; e, fendendo) calandra inteHeitiva^ 
le più* libere alleane delFaria, cantare^ doninatrioe 
degli animi rapiti, armi, guerrieri, amar patrio^ vii* 
torie, sperante (^). 

V 

' finisco come qnaai tutti cpeUi cb'tbbero percor-- 
so ita qnaìsia canaiiaé ^ *doè ftaiÉaniflo'^n eiisà. 4 ^ìa^ 
Caaa, voglio dire questa sede veta9Ìadell«4dltrina, d' 

fu storiata e illustrata dalla descrizione, che ne lavo- 
rò il celebre nostro Segretario per le Scienze. L'arte 
fiamminga, che pinge g^^àoiemi itmluBa nello stile 
agile e sicuro ; 1* Estetica esaminatrice e giudice del- 
• le Arti; FArcheologia, che Interpreta gli scniti marmi 
e commenta a schiatta illustre i Diplomi che la nobi- 
litarono^ tutto ciò concorre insieme a rendere note- 
vole e cara la descrizione. Cosi crebbe BgU pregio e 

* 
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decoro a questo onoralo domicilio ; Egli facondo re* 
latore per lami aiiiii delle Vostre Opere; Egli che 
paò dirsi colla maggiore possibile verità Segretario 
perpetuo^ £gU che nella propria' fama e nella TÌgo- 
rosa longevità difenta come un angario di coDiioiuh 
sione dell' una e dell' altra in questo corpo Sden- 
ti^co (31). 

Obi quali che siano le sorti, non caggia no mai 
r animo yerso gli studj. Alla scienza negletta Tedia- 
mo nella itoria suceedere qne' giorni confusi, ansii, 

tenebrati, che spensero le idee, snaturarouo i seuti- 
menti, pervertirono i popoli. 

Altra e diversa, chi noi sa?, dalle epoche lonta- 
ne la nostra. Ma in ogni tempo è solamente il sapere, 
die le menti schiara, fortifica, arma ; che le naaioni 
prepara, avvia, assesta, costituisce. Sono gli studj 
quelle vestali che serbano una Oaniuia così necessaria 
ai popoli, come lo è il calorico alla materia. Il Byron 
assona al finimondo quel di, in cui <^co il sole, 
lirullo il terreno, consunte fra le tenebre, per trame 
luce e calore, le selve, manca ai sopravvivi del gene- 
re umano nelF ultimo tizzone T ultima scintilla di tiio- 
co* Sta (uè credo esagerarmi) nella stessa correla- 
aione la Società dvìle e il sapere. 
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tìtoli delle memorie 



' (ì) Su dcnne proprietà delle Cime4}oùoM e delle $a* 
perfide Goncoldali. — Memoria del Sodo Ord. Serafino 

Raflàde Miiiidi. ' 

(2) Cenni Storid Intorno alla mlim del' Ano del Me- 
ridiano di 85.' 20.' eseguita in Russia dal Ì8i2 al 4852 — 
Memoria dd Sodo Ord. Giovanni Santini. 

(3) Le Osservaaooi di Marte* fiuto dal Doti Enrico L»* 
gnazm al droolo DMridiano di Fadof» secondo le propaate 
diA.Winnecke. 

• (4) Di aleuniCodidnelta Biblioteca dell'Orto Botanico 
di Padova. — Memoria dei Socio Ord. Rot)erto de Visìanì. 

(5) Sopra i depositi di piante fossili dell' America setten- 
trionale, delle Indie e dell'Australia, che alcuni Autori rife- 
riscono air epoca Ooiitica — Memoria del Socio Ord. Achilr- 
le de Zig^no. 

(6) Ricerche Chimiche dell" Alcoole neU'orimL — Me- 
moria del Socio Ord. Francesco Kaj^^azzini. 

(7) Ricerche e considerazioni sulla passività eletlrolilica 
del ferro. — Memoria del Socio Corr. Cirillo Ronzoni. 

(8) Di un nuovo animaletto parassita delle intestina uma- 
ne e dei lénonemi morhosi determinativi. — Comuoica- 
aione del Socio Ord. Giuseppe Orsolato. 

(9) Sul valore della Fisiologia in confironto coli' Aneto* 
mia Patologica e colla Chimica Organica nella ricerca della 
natura dei morbi. — Memoria del Sodo Old. Franoesco 
Sav. Festler. 

(4(^ Dd principali paogicasi» die la Istologia fece fare 
la questi oltiad tempi alto Fatologia. Bl^^ 
Ord. fiio. Batl. Mogna. 
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(llj Di alcom quesiti tmpeutici. — Memorii del Sodo 
(M Ferdinando Colletti. 

(iS) DI m tentatiyo di awdenanwnto cogli ordinaij 
teimiferi. » Heneria del Sodo Coitisp. Ginteppe Leoni- 
da Podreeca. 

(13) Come il fegato ammali, polsi, aunenti per eondi- 
z^anonasiidel CBoree dtipoioiooL — Memoria del So- 
cio Gorr. V. Dal GsBton. 

(Kkt) Della influenza del cuore sulla economia «Duna. — 

Memoria del Medesimo. 

(45) Brevi cenni sulla ìndole o sulla causa del GreUni- 
smo — Memoria del Socio Corr. Achille Tosini. 

Delle forme attuali di lebbra osservate nello S[mv 
dafe e nel territorio Padovano. — Memoria dei Socio Ord. 
Giuseppe Orsolato. 

(17) Fatti 0 consideraEioni in appoggio delia sede cere- 
bro - spinale delia Pellagra — Memoria dd Socio Ord. M. 
fien venisti. 

(18) Delle indicazioni della paracentesi ocniare desimte 
dalla pratica — ftleaorìa del Sodo Ord. Gio. Batft. Mattioli. 

(19) Storia di cateratta, il cui assorbimento operami 
per la paracentesi. — Meanorìa dd Medesimo. 

(20) DeUa pietra iateido «addolcita daUa dealite e 
d^snoi un in octdistica. ^ M em o r ia del Mede si mo. 

(21) Maaione SUtistieo - aamfesiia e Beerologlea dd 
teme di Mova pagll «mi «isao^ Memoria dd Sodo 
Oi^' PMBMsesco ArigsaÉi» 

(22) Si^attoaU«f«ìameniiddloSodelà€Mleln ooiw 
rdaatono «Uè Mem mondi— tfBDMVia dd Sodo Old. An- 
dMO Gitladdla VlgodannM. 

(SS) SnUn ialnmioiie popolam— Feaderi dd Sodo CM. 
Giusto Bellavitis. 

(!24) Lemdiiioiii della Pitlara stonca in lulia rintrac- 
dafat nella Esposizione nazionale seguit«i in Firenze nel 
4SS1. — Memoria del Socio Straord. Pietro Selvatico. 
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(l.>5) Sludj intorno all'epoca dì Girolamo Moroiie.^ 
Memoria dei Socio Ord. Giuseppe de Leva. 

(!26) Della vita e delie opere del Cardinaiè Gasparo Gon- 
tarinL — Memoria del Hedesimo. 

(27) Intorno al migliore regolamento degli Arduyj del^ 
le Prov. Venete. — Pensieri del Sodo Ord. Andrea Gloria. 

(28) Introduzione ad uno Stadio della Letteratura In- 
glese nella Venezia nel secolo XVIIL — lUemorìa del Sodo 
Straordinario Giacomo Zanella. 

^29) Il Sacerdozio dell'antico patto giosta'le Saere car* 
te — Versi di forma lUbllea dd Sodo Ord. Giovanni Cit- 
tadella. 

(30) Sulla Giannina Milli e sulla poesia estemporanea in 
Italia — Memoria del Socio Ord. Stefano Agostini. 

(31) Illustrazione delle stanze della I. R. Accaden\iii di 
Scienze, Lettere ed Arti di Padova. — Memoria del Socio 
Ord. Lodovico Meuio. 
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